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« Si attende dal governo 
una parola sui contratti », 
eosl intitolava ieri in prima 
pagina e II Sole • 24 Ore », 
una nota dedicata ai rinnovi 
contrattuali. Gli imprendilo-
ri, attraverso uno dei loro 
più autorevoli fogli, solleci­
tano eosl , non contenti delle 
uscite di Visentin!, una diret­
ta scesa in campo di Giulio 
Andreotti , capace di far ri­
suscitare il fantasma del 
ti p iano triennale » e affos­
sare per questa strada ogni 
povsibile soluzione positiva 
per i contratti di lavoro. 

Ma anche Ì sindacati guar­
dano, certo, al governo. Non 
per rivendicare una specie 
di e accordo-quadro » capace 
di incollare i diversi conte­
nuti rivendicativi, ma per 
modificare certi atteggiamen­
ti e orientamenti frenanti, 
posti in luce appunto, sia 
dal ministro repubblicano Vi­
sentin!, sia dal ministro de­
mocristiano Scotti tutto in­
tento, negli ultimi giorni, ad 
attaccare le forme di lotta 
adottate da chimici e metal­
meccanici. Insomma il go­
verno — come sostiene Bruno 
Trenlin — deve uscire a dal 
suo si lenzio e dal suo im­
paccio ». Anche per questo 
stamane la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL ni incontrerà con i rap­
presentanti delle categorio 
dell'industria, del pubblico 
impiego, dell'agricoltura. 

Al centro della discussio­
ne le possibilità di cnordi-

• nare e anche unificare le lot-
te in corso o che si apriran­
no nelle prossime settimane. 
Una decisione in tal senso 

• dovrebbe essere poi assunta 

Quale risposta 
per il rinnovo 
dei contratti? 

ddl comitato direttivo della 
Federazione già convocala 
per il 24 aprile, anche se già 
c'è chi ipolizza un sia pur 
breve rinvio per a b i t a r e 
ì possibili ulteriori esiti del­
le trattative dei metalmecca­
nici e di altre categorie. 

Ma che tipo di risposta 
t unificante »? Qui le posi­
zioni all'interno del movi­
mento sindacale registrano 
sottolineature in parte diver­
se. Valeriano Giorgi, per gli 
edili, ha parlato di a rispo­
sta forte di tutti i lavoratori 
]>er dire al governo e alla 
('onfindustria che non siamo 
disponibili a subire l'attacco 
padronale in atto, né a con­
sentire giochi elettorali del 
governo che puntino ad una 
rliiimira al ribasso delle ver-
lenze ». Giacinto Mililelto, 
per i chimici, evidenzia la 
necessità di un momento di 
sintesi delle lolle e dei pro­
blemi del momento: contrai-
ti, pubblico impiego, chimi­
ca, Napoli . Enzo Mattina 
(FLM) appare più cauto. Te­
nie uno a sciopero caldero­
ne » e sostiene 5n\ece l'ipo­
tesi di una iniziativa delle 
categorie che hanno i rin­

novi aperti, eventualmente da 
collocare a un po' in là nel 
tempo ». L'eventuale sciope. 
ro, insomma, a non d e v a ie -
re il senso della spallala, cioè 
dopo lo sciopero firmiamo 
gli accordi ». Gli accordi, ag­
giunge Mattina, a si firmano 
solo in relazione ai risultati ». 
Una precisazione dovrebbe 
venire dalla riunione di oggi. 
Ruggero Ravenna, segretario 
della UIL, incaricato per la 
relazione del direttivo uni­
tario, ha parlalo, ad ogni 
modo, della possibilità di 
uno sciopero Intercategoria­
le, cioè in^grado di coinvol­
gere solo le categorie impe­
gnale nei rinnovi contrattua­
li. Quali che siano le forme 
e le modalità della risposta 
che le confederazioni inten­
dono dare alle p o z i o n i di 
Confindustria e governo, re­
sta il fallo che e*sa non ca­
drà nel vuoto, bensì in un 
momento di granile crescila 
del movimento. Ks«a è con-
trassegnata dall'inrnlzare del­
le lolle dei chimici e dei 
metalmeccanici, dal primo 
sciopero generale interregio­
nale indetto per domani in 
Piemonte, Molise, Puglia e 

Basilicata (con la partecipa­
zione di Lama, Macario, Ben­
venuto) . Perché questa ini-
aiativa contemporanea in tre 
regioni? Per collegare le 
piattaforme dei contratti ad 
alcune vertenze (FIAT, Oli­
vetti) che hanno come afilo 
rosso » comune, la volontà 
di spostare investimenti al 
Sud, conquistando n ti ori di­
ritti, promuovendo una ipo­
lesi diversa di programma­
zione dello «viluppo. 

La lotta operaia è dunque 
in piedi. Gli ostacoli da su­
perare non sono dappoco. Il 
fronte imprenditoriale — do­
po le mezze « avances » del-
l'Intersind per le aziende 
pubbliche — sembra subire 
la linea ricattatoria del pre­
cidente della Confindustria, 
Guido Carli. Ancora ieri Mar­
cello Modiano, presidente dei 
piccoli industriali aderenti 
alla Confindustria, ha pro­
nuncialo, in una internata, 
dure invettive nei confronti 
ilei <r diritti di informazio­
ne ». il centro dello scontro 
in atto. 

F.' un momento delicato che 
abbisogna di grande capacità 
unitaria da parte del movi­
mento sindacale. Perciò con­
sideriamo vergognosi certi 
allaccili del ce Manifesto ». al 
PCr (accusato .usurdamente 
di non \o ler chiudere i con­
tralti. per spicciola prona-
panda elettorale) e alla CGIL 
(rea di a\cr contribui­
to. con le proprie posizioni. 
alla definizione di una linea 
.-cria sulla riduzione dell'ora. 
rio di lavoro). 

Bruno Ugolini 

Le donne, .'Firn e la democrazia 
nel sindacato: un confronto aperto 

Rifiutano da tempo sia il ruolo di «e angeli del focolare » sia quello di « angeli 
del ciclostile » - Due giorni di intenso dibattito nel recente convegno di Genova 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Rifiutano il ruo­
lo di * angeli del focolare». 
Rifiutano anche quello di 
€ angeli del ciclostile». Le 
donne della FLM hanno po­
sto all'insieme della loro or­
ganizzazione una domanda 
molto chiara che così ci 
sembra di poter sintetizzare: 
può « vuole il sindacato far 
sue le proposte, la tematica, 
insomma la questione fem­
minile? La FLM ha risposto, 
per bocca del segretario na­
zionale Pio Galli, in modo 
positivo e altrettanto chiaro: 
siamo disposti a combattere 
la battaglia delle donne per 
la parità, per l'emancipazione 
come battaglia di tutto il 
sindacato, ma nello stesso 
tempo non rinneghiamo il 
patrimonio di lotte combattu­
te per la « tutela » delle lavo­
ratrici. 

Soltanto questo è emerso 
dal recente convegno della 
FLM a Genova? Anche di al­
tri e più complessi contenuti 
politici e culturali, si è nutri­
to il dibattito — nervoso, a 
tratti fortemente polemico, 
comunque costruttivo — che 
si è aperto tra le donne della 
FLM. Darne il senso non è 
facile, sia per la ricchezza 
degli spunti offerti alla ri­
flessione che per l'eterogeneità 
di posizioni ancora preserie 
in questa parte di sindacato. 
"• Sono spuntate qua e là 
tentazioni al ripiegamento in­
timistico, spinte alla con­
trapposizione uomo-donna so­
stitutiva di quella lavorato­
ri-padrone. Una spiegazione 
c'è, diceva una compagna: le 
donne non hanno l'abitudine 
*a porre i problemi in modo 
politico». E' un retaggio del­
la oppressione capitalistica e 
maschile, uno stadio e prepo­
litico» che va superato e in 
nessun modo blandito. Dob­
biamo a tutti i costi superare 
U come-stiamo-bene-tra-di-noi, 
diceva Sandra Mecozzi nella 
relazione introduttiva. 
• Le donne però — è un al­
tro aspetto — mettono in 
discussione, col loro modo di 
porre i problemi, una certa 

rigidità, una certa ritualità, 
aspetti indiscutibilmente de­
teriori della vita interna delle 
strutture sindacali. Il rappor­
to donne-sindacato ripropone, 
quindi in una certa misura, 
il tema della democrazia sin­
dacale, e ciò rappresenta una 
occasione di crescita per 
l'organizzazione dei lavoratori 
nel suo insieme. Lo stesso 
Pio Galli che ha proposto u-
na conferenza nazionale sulle 
donne e il sindacato, non ha 
esitato a riconoscere al coor­
dinamento <di aver posto in 
modo nuovo la presenza delle 
donne nel lavoro e nel sinda­
cato, pur scontando limiti ed 
errori che sono propri di o-
gni terreno nuovo ». Con al­
trettanta franchezza, ii segre­
tario della FlOM ha ammes­
so il permanere di atteggia­

menti paternalistici verso le 
donne nelle organizzazioni, 
atteggiamenti che « vanno 
battuti con la battaglia poli­
tica e non con la contrappo­
sizione ». 

La stessa diffidenza, pre­
sente in alcuni interventi 
verso il sindacato inteso co­
me sindacato e di » e « per » 
uomini è rivelatrice del peri­
colo insito in un isolamento 
(in una < ghettizzazione ». 
com'è stato definito) delle 
donne. Il coordinamento 
donne FLM è nato proprio 
dal rifiuto di questa sorta di 
prigione. Quale lezione se ne 
deve trarre? Che la politica 
rivendicativa e contrattuale 
deve essere sempre più fari­
na del sacco di <tutto» il 
sindacato P non solo di una 
sua porzione. 

La seconda lezione, stret­
tamente legata alla vicenda 
contrattuale, riguarda il rap­
porto tra le donne e l'orga­
nizzazione del lavoro. L'in­
gresso della donna in fabbri­
ca, in aree produttive da sem­
pre esclusivamente maschili. 
al di là di tutte le strumen­
talizzazioni che il padronato 
può tentare, è uno stimolo a 
mettere in discussione un'or­
ganizzazione del • lavoro che 
il capitalismo non ha voluto 
a misura d'uomo, né tanto 
meno di donna, ma soltanto 
a misura di profitto. 

Oggi lo scontro passa at­
traverso i contratti dal cui 
esito i rapporti di potere u-
sciranno ridefiniti, a vantag­
gio dei lavoratori o del pa­
dronato. Quest'ultimo è in una 
fase di contrattacco anche 
sulla legge di parità: la eva­
de oppure adotta sistemi pu­
nitivi (e da un po' di tempo 
sembra che nelle fabbriche 
per le donne ci sia solo la fon­
deria »), diceva polemicamen­
te una lavoratrice milanese 
riferendosi alla discussa espe­
rienza all'Alfa Romeo. 

Il fronte di lotta come si 
vede è assai ampio e frasta­
gliato, e tra le donne della 
FLM corre, anche se non 
sempre appare, un contrasto 
di fondo, la cui origine è cul­
turale e insieme politica: da 
una parte — ci si perdoni lo 
schematismo — c'è chi cerca 
la battaglia politica, lo scon­
tro se necessario, ma nella 
logica che il sindacato è uno 
solo e dev'essere di tutti e di 
tutte. Dall'altra vien fuori 
una voglia soffusa di ripie­
gare sul proprio « specifico ». 
Non è come accettare la pro­
pria emarginazione dalla po­
litica?, si chiedeva una com­
pagna del sud. 

Oggi le donne sono diven­
tate protagoniste e ispiratri­
ci di cambiamento, e il loro 
peso politico è destinato ad 
aumentare. Una ragazza dice­
va con una battuta: « Vuoi ve­
dere che l'altra metà del cie­
lo scende sulla terra? ». 

Edoardo Segantini 

Per il pubblico impiego nuovo incontro 
Dal suo esito dipenderà la conferma o meno dello sciopero di venerdì 

ROMA — Stamane nuovo in­
contro sindacati-governo per 
1 pubblici dipendenti. Dal suo 
risultato potrà dipendere la 
conferma o meno dello scio­
pero nazionale della catego­
ria (oltre due milioni e mezzo 
di lavoratori) già fissato per 
venerdì prossimo. Allo stato 
attuale del confronto fra i 
ministri Pandolfi e Scotti da 
una parte e 1 segretari della 
Federazione unitaria Giovan­
nino Marini e Bugli, dall'al­
tra, la sospensione o revoca 
dell'azione di lotta appare ab-
bastanam problematica. Non 
si sono, infatti, ancora ben 
delineate le misure che il go­
verno intende adottare per 
garantire l'applicazione di 
tutti gli accordi di natura con­
trattuale stipulati fino a que­
sto momento e non è stata 
ancora prospettata, da parte 
governativa, una soluzione 
praticabile e certa sulla ri­
chiesta di trimestralizzazione 
della scala mobile. Vi sono 

anzi — come ha rilevato Ieri 
il segretario della CGIL, Gio-
vannini — differenziazioni di 
atteggiamento e opinioni di­
verse fra gli stessi ministri 
che conducono la trattativa. 

Lo sciopero di venerdì por­
terà alla paralisi di tutti gli 
uffici pubblici (ministeri, co­
muni, province, regioni, en­
ti, ecc.). Saranno in ogni ca­
so salvaguardati e garantiti 
tutti i servizi indispensabili 
e di emergenza. Ciò riguar­
da soprattutto gli ospedalie­
ri e i vigili del fuoco. La 
astensione dal lavoro di que­
sti ultimi avrà, però, riper­
cussioni sul trasporto aereo. 
Si asterranno infatti dal la­
voro gli addetti ai servizi an­
tincendio degli aeroporti; Il 
che determinerà la chiusura, 
per 24 ore, di quasi tutti gli 
scali nazionali, con conse­
guente blocco di tutti 1 voli 
in arrivo e in partenza. 

I provvedimenti urgenti che 
11 governo deve prendere e 

di cui si continuerà a discu­
tere oggi e, probabilmente. 
secondo gli Impegni già presi 
dai ministri, nella giornata 
di venerdì riguardano le nor­
me di attuazione dei vecchi 
contratti e di altri accordi 
di natura contrattuale per 
gli statali, i dipendenti del­
la scuola e delle università, 
degli enti locali, del mono­
poli, 1 vigili del fuoco, il so­
lo contratto per ti personale 
degli enti locali può essere 
attuato con la promulgazio­
ne di un decreto del Presi­
dente della Repubblica. Per 
tutti gli altri è necessaria 
una misura di carattere 
straordinario e cioè un de­
creto legge. 

Negli Incontri del giorni 
scorsi 1 ministri del Tesoro 
e del Lavoro hanno avanza­
to la proposta di un (decre­
tane » riguardante misure ur­
genti di « finanza pubblica ». 
che dovrebbe, fra l'altro, re­
cepire anche gli accordi con­

trattuali e altre misure per 
i pubblici dipendenti. Un 
provvedimento abbastanza 
macchinoso che rischia di \ 
far naufragare o di ritarda­
re ancora l'applicazione dei 
contratti, tutti scaduti pri­
ma ancora di essere attuati. 

Oltre ai contratti, gli altri 
problemi che attendono solu­
zione, e da lungo tempo, so­
no quelli relativi all'adegua­
mento delle pensioni per i 
collocati a riposo nel "77, 11 
calcolo della tredicesima 
mensilità, sulla base di una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale, nell'indennità 
di fine servizio, la rivaluta­
zione di alcune indennità per 
i vigili del fuoco. Il governo 
intenderebbe inoltre adegua­
re anche 1 trattamenti della 
dirigenza. I criteri che pro­
pone non sono però condi­
visi dai sindacati e in ogni 
caso sono da discutere 
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A Ottana aumenterà la produzione 
e a Porto Marcherà sarà ridotta 

Una manifestazione nazionale a Cagliari concluderà la settimana di lotta dei chimici - Da oggi i 
presidii e le occupazioni delle fabbriche - ieri il primo sciopero alla Montedisou di Siracusa 

ROMA — Il primo sciopero 
è avvenuto ieri alla Montedi-
son di Siracusa, una delle 
fabbriche chimiche che « tira-
no», grazie anche al massic­
cio ricorso al lavoro straor­
dinario, visto che il turnover 
è bloccato da tempo. I lavo­
ratori hanno mantenuto in at­
tività gli impianti, ma al mi­
nimo. 

La settimana di lotta dei 
chimici è partita cosi, con una 
mobilitazione significativa, e 
responsabile, in uno dei po­
li chimici meridionali che. no­
nostante le potenzialità, è se­
gnato dalla crisi del settore. 
Lo sciopero ha consentito di 
rilanciare con forza la pro­
posta sindacale per un'area 
integrata della chimica sicilia­
na. E proprio per ottenere 
risposte concrete, la Fulc ha 
chiamato la commissione In­
dustria della Regione a pro­
nunciarsi nell'assemblea alla 
quale parteciperanno anche 
gli edili e i metalmeccanici. 
organizzata per oggi. Domani, 
poi. è previsto un'altro scio­
pero di tutte le categorie del­
la zona industriale di Siracu­
sa, mentre venerdi nello sta­
bilimento Liquichimiea. la cui 
sorte resta incerta, avrà luo­
go una riunione straordinaria 
di tutti i Consigli comunali 
della zona. 

Dalla Sicilia alla Sardegna. 
In questa regione-simbolo del­
lo sfascio chimico i lavorato­
ri sperimenteranno le forme 
di lotta più emblematiche. I 
2.700 dipendenti della Chimi­
ca e fibre di Ottana cerche­
ranno, sulla base di indica­
zioni tecniche concordate tra 
il Consiglio di fabbrica e la 
segreteria nazionale delia 
Fulc, di gestire gli impianti 
in modo da ottenere un au­
mento della produzione di fi­
bre acriliche. Uno sciopero a 
rovescio sarà organizzato an­
che alla Sir di Porto Torres i 
cui livelli di produzione sono 
da tempo al minimo, nono­
stante l'aumento della do­
manda di mercato. Oggi. poi. 
i cancelli e gli uffici della di­
rezione Rumianca saranno 
presidiati dai lavoratori in 
cassa integrazione. Manifesta­
zioni e assemblee saranno or­
ganizzate alla Saras chimica 
e alla Saras petroli .di Sar-
roch. alla Euroallumina di 
Portovesme e nelle altre a-
ziende del settore. Proprio in 
Sardegna si concluderà la set­
timana di lotta con una ma­
nifestazione che vedrà la par­
tecipazione di delegazioni di 
tutti gli stabilimenti chimici 
del Paese. 

Sarà una concreta dimostra­
zione dell'impegno meridiona­
lista della categoria. Un'altra. 
dato che l'aumento di produ­
zione delle fibre ad Ottana sa­
rà accompagnato da una ri­
duzione della produzione a 
Porto Marghera. così da riaf­
fermare la necessità di una 
programmazione delle quote 
di produzione nei vari stabi­
limenti. del sud e del nord. 
pubblici e privati o. come nel 
caso di Ottana. in comnarte-
cipazione tra Anic e Monte-
fibre. 

Forme di autogestione ver­
ranno attuate anche negli sta­
bilimenti della Liquichimiea 
di Saline e della Montefibre di 
Casoria ma — osservano al­
la Fulc — saranno pratica­
mente simboliche, poiché gli 
impianti sono fermi da trop­
po tempo. • 

L'impegno meridionalista dei 
lavoratori del Nord si è espres 
so ieri anche nel corso del 
l'incontro, a Bologna, tra la 
Fulc regionale dell'Emilia-Ro­
magna e quella della Campa­
nia : sono state discusse le pos 
sibilità di un impegno comu­
ne dei lavoratori delle due re 
gion: sopratutto nel settore 
della ceramica. Sempre in 
Emilia-Romagna sono state or­
ganizzate assemblee e presi­
dii delle fabbriche chimiche: 
oggi alla Montedison di Fer­
rara si svolgerà un'assemblea 
aperta con la partecipazione 
dcj Consigli di fabbrica, an­
che di altre categorie, dei rap­
presentanti degli enti locali e 
delle forze politiche e socia 
li: a Forlì la mobilitazione si 
concluderà venerdì con una 
manifestazione dei chimici coi 
metalmeccanici e gli edili: a 
Bologna, dove le aziende del 
settore sono prevalentemente 
piccole e medie, s'è avuto ie­
ri un compatto sciopero di 
due ore. 

Per la prima giornata di 
lotta in Lombardia la Fulc 
punta, oggi, su tre momenti: 
una manifestazione davanti la 
sede della Sir e un'assemblea 
aperta aU'Euteco; una mani­
festazione la mattina e un at­
tivo nel pomeriggio alla Brac­
co. l'azienda del presidente 
dell'Assofarma: una manife­
stazione alla Montedison di 
Rho sui problemi dell'ambien­
te di lavoro. Altre iniziative 
ancora saranno organizzate 
nei giorni successivi. 

Particolare significato assu­
mono i presidii o le occupa­
zioni degli impianti, da oggi e 
per tre giorni. L'assochimid 
ritiene queste forme di lotta 
« illegittime e pertanto inac 
cettabili». Già l'organizzazio­
ne padronale si era rivolta al 
governo sollecitando il suo in 
tervento. Ieri l'Assochimici ha 

reso noto il testo di una let­
tera-circolare inviata ai pro­
pri associati con la quale in­
vita le aziende ad informare 
per iscritto le autorità locali 
(precisando: Ispettorato del 
lavoro. Prefettura e Pubblica 
sicurezza) delle e inusitate for­
me di lotia attuate dai lavo­
ratori », al fine < di declinare 
ogni e qualsiasi responsabili­
tà ». L'offensiva, dunque, con­
tinua. Ma il sindacato chimi­
co ha deciso di non modifi­
care, e neppure di una virgo­
la'». il programma della set­
timana di lotta, confermando 
che tutte le iniziative daran­
no prova della responsabilità 
dei lavoratori e della loro vo­
lontà di intervenire costrutti­
vamente per la soluzione del­
la crisi chimica. 

Di questo sembra rendersi 
conto l'Asap. l'organizzazione 
che tutela le aziende pubbli­
che. * L'unico problema che 
abbiamo — affermano i di­
rigenti — è gestire democrati­
camente questo impatto. E' un 
conflitto sindacale e industria­
le come altri del passato, non 
una guerra santa. Del resto 
le preoccupazioni dei lavora­
tori sono legittime ». 

Riprendono 
stamani 
i negoziati 
per tecnici 
di volo 
e camionisti 
ROMA — Alle 6 di sta­
mane si è concluso lo 
sciopero nazionale, inizia­
to alla mezzanotte di lu­
nedi, del personale viag­
giante (autisti, corrieri. 
spedizionieri. completi-
stl), delle aziende di au­
totrasporto merci. L'azio­
ne di lotta promossa dai 
sindacati unitari di cate­
goria è stata contraddi­
stinta da assemblee. In­
contri, riunioni per fare il 
punto sulla .vertenza per 
il rinnovo del cqntratto- ' 
di lavoro. 

Negli incontri fra le 
parti delle settimane scor­
se si sono registrate al­
cune aperture e si è co­
minciato ad affrontare i 
punti di maggior rilievo 
politico della piattafor­
ma: applicazione dello 
Statuto dei lavoratori an­
che alle aziende minori. 
livelli di informazione sul­
le politiche aziendali e di 
settore, contrattazione re­
gionale. Gli spiragli che 
si sono aperti non sono. 
però, a giudizio dei sin­
dacati, tali da far preve­
dere una conclusione del­
la trattativa in tempi ri 
stretti. 

Da oggi fra aziende e 
sindacati riprende il con­
fronto. La trattativa si 
svolgerà In sede tecnica 
Venerdì si avrà un mo­
mento di verifica del la 
voro svolto con una se­
duta plenaria delle dele­
gazioni che partecipano 
al negoziato. L'impegno è 
proseguir: anche nella 
giornata di sabato nella 
prospettiva di far segna­
re alla vertenza un im­
portante passo avanti. 

La categoria, in o?n] 
caso, mantiene lo stato 
di mobilitazione. Il perso­
nale degli impianti rissi 
(operai, impiegati, autisti 
e fattorini di città) prò 
segue negli scioperi arti­
colati per un totale di ot­
to ore. Per il personale 
viaggiante è già stata 
proclamata un'altra asten­
sione dal lavoro di 24 ore 
da attuarsi in una data 
che sarà stabilita con 
tutta probabilità dopo 1' 
attuale sessione di trat­
tative. 

Un'altra categoria dei 
trasporti si appresta a 
scendere in lotta. Si trat­
ta dei ferrovien che han­
no proclamato uno scio­
pero nazionale di 24 ore 
a partire dalle 21 di do­
menica prossima. Motivo 
dell'azione di lotta, pro­
clamata dalla Federazio­
ne unitaria di categoria, 
le inadempienze de! go­
verno e dell'azienda m 
merito ad alcune delle 
più scottanti questioni del 
personale delle PS: ca­
renza degli organici (m 
conseguenza di ciò la 
stragrande maggioranza 
dei ferrovieri è costretta 
a rinunciare a parte dei 
congedi e del riposi), con­
trattazione del premio di 
produzione secondo quan­
to previsto dalla legge isti­
tutiva, diversa organizza­
zione del lavoro, ecc. 

Sul fronte del trasporto 
aereo due appuntamenti: 
uno per oggi e cioè la 
ripresa delle trattative al-
l'Interskid per 11 contrat­
to del tecnici di volo: 1' 
altro per giovedì al mini­
stero del Lavoro per pre­
cisare, in quella sede, gli 
Impegni Indicati dal rap­
presentante del governo 
in merito al contratto In­
tegrativo del personale di 
terra dell'Alitali». dell' 
Atl e della Aeroporti ro­
mani che le aziende non 
intendono riconoscere. 

Ma il consorzio per 
la Sir è ancora lontano 
ROMA — Prossima ctappa » 
della lunga vicenda del sal­
vataggio della Sir sarà l'in­
contro di domani tra ì mini­
stri del Tesoro, del Bilancio e 
dell'Industria e i rappresen­
tanti delle banche creditrici 
del gruppo chimico. Oggetto 
della discussione sarà il pia­
no predisposto dall'IMI per 
la costituzione del consorzio. 
Piano che sarebbe già pron­
to, dopo che TIMI ha rece­
pito — come sembra — le 
osservazioni dei tecnici del 
ministero dell'Industria che. 
nei giorni scorsi avevano ap­
punto esaminato il documen­
to approntato dall'Istituto di 
credito. II consorzio per la 
Sir sta dunque per decolla­
re? In realtà i dubbi sono 
molti. Tanto è vero che il 
sindacato chimico spinge per 
la soluzione commissariale. 
come la più praticabile a 

breve scadenza. Da dove na­
scono le perplessità sulla at­
tuazione immediata del con­
sorzio per la Sir? Anzitutto 
dal fatto che la vicenda della 
Banca d'Italia e la spada di 
Damocle che pende — anche 
per i passati finanziamenti 
dati alla Sir e ad altri grup­
pi — su alcune banche, ren­
de molto cauti i dirigenti de­
gli istituti di credito. D'al­
tra parte è noto che una 
parte della DC. anche in vi­
sta delle prossime scadenze 
elettorali, punta ad un inter-
\ento immediato di natura 
meramente assistenziale, tipo 
quello sperimentato ad Otta­
na. 0 quello ricercato per la 
Rumianca — cioè l'affitto di 
una parte degli impianti ad 
una società inglese per la 
produzione di 50.000 tonnella­
te di PVC. Comunque, vener­

di all'indomani dell'incontro 
tra il governo e le banche. 
il ministro dell'Industria Ni 
colazzi illustrerà alla Fedo 
razione dei chimici, in una 
apposita riunione, i risultati 
che verranno raggiunti. « Ci 
attendiamo — sottolineano al 
sindacato — che per la Sir 
ed anche per la Liquigas ci 
presentino finalmente una ivo 
tesi di avvio delle operazioni 
di risanamento e di assetto 
proprietario ». 

Intanto è scoppiato anche il 
caso della Montefibre, dopo 
la decisione della Montedison 
di non dare più una lira <i 
questa società. Il sindacato 
non è d'accordo con la deci 
sione e accusa il governo di 
non aver voluto affrontare si 
no a questo momento i nodi 
dol comparto dello fibre — co 
me appunto quelli proprietà 
ri. «St* non si affrontano 
questi nodi — ha commenta 
to il segretario nazionale dol 
la Fulc. Militello — i probi? 
mi continueranno ad aggra 
varsi ». 

(Ciao). 

Benvenuti in URSS, a Mosca, Le­
ningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 
O benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenia, in Algeria, in Por­
togallo. Insomma, benvenuti con 
l'ilollurisl, dovunque vogliate an­
dare. 
Da venfanni per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarà una bello 
sorpresa: specialel'organizzazione, 
speciali ì viaggi, speciali i program­
mi e, tutto sommato, speciali anche 
i prezzi. 
Andate alla vostro Agenzia di Viag­
gi e controllate. 
*>€ 

C 
a Viaggi in tutto il mondo. 
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UTILI.36m.!iardi 

Sono I* Presenza 
dei Prof 
Re.i-o Cacc>a'est« 
rt 25 mjao scorso 
*• • riunita 
l Assen-b'ea dei Soci 
dei!* Cassa di risparm o 
e> Roma per 
approvare •) rendiconto 
oenewrcuo 1978 

La relazione dei Consiglio 
di Amministrazione 
** squadrato m 
rapida tintesi la 
situazione economica 
genera* e quella del laro 
m particolare, 
ha poi esaminato le 
condizioni eperatiro 
detrisiituto. 
estremamente dWieai 
s>a per te Instabilità del 
Quadro economico su 
per feswtenxa del 

politica monetarie, 

VOCI p-u S'gri!iCJl<ve 
dei reiiicomo- i aepsi>t-
r soarr-io e cc'io 
co-rentei cr-e 
rt-'O raggiunto rimporto di 
1 728 miiaffli 
3- i re con un incremento del 
21 83% rispetto 
* la corrisponderne 
efra del 1977. 
le cartelle ed obbligazioni 
fondiarie in cireolatore 
per 851 miliardi di lire. 
gii impegni che. 
per complessivi 
3 774 miliardi 
di lire, risultano 
aumentati del 2130% 
nel confronti deità 
consistenza registrata alia 
ime osti esercìzio precedente 

• Presidente concludendo ha 
voluto ancora 
ricordare raperà evolta 
«al Don. Corrado Garofott 
r.efie sua lunga 

permanenza presso 
•* Caisa neue funzioni tji 
Direttore Ger,er«y prima e 
si-cces$n<arrer"e di 
v.ce Presidente 

n bilancio 1978 
erse chiude con un 
utile di circa 
3 6 miliardi di lire. 
e stato approvalo 
all'unanimità 
di IT Assemblea. 
che ha proceduto 
alia nomina di 
cinque nuovi Soci. 
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